
ARIA 

BASKET. A l 
RISULTATI 12' GIORNATA 
PHILIPS-ENICHEM 
DIVARFSE-PHONOLA 
WIWA VISMARA-KNORft (o.sabatol 
SNAIDERO-CANTINE RIUNITE 
ALUBERT-HITACHI 
ARIMO-AI.NO 
IPIFIM-PAINI 
BENETTON-SCAVOLINI 

99-105 
92-72 

119-104 
80-78 
80-74 

102-99 
91-98 
98-77 

CLASSIFICA: Philips e Enichem 16; Wiwa Vismara, Knorr, Sca-
volini, Banetton, Allibert, Snaidero e Paini 14, Divarese 12; 
Anmo IO; tpifim, Hitachi e Cantine Riunite 8; Alno e Phonola 

PROSSIMO TURNO: Mercoltdl 28 ore 20.30. Scavolini-Ari-
mo; Oivarese-Wiwa Vìsmara; Knorr-lpifim; Emchem-Phonole; 
Cantine Riunita-Benetton; Hitachi-Philips; Paim-Snaidero; Alno 
- Allibar!. 

BASKET. A 2 
RISULTAT112' GIORNATA 
ROBERTS-CARIPE 
STANDA-FIt-OOORO 
ANNABELLA-KLEENEX 
JOLLYCOLOMBANI-IRGE 
SANGIORGESE-MARR 
SAN BENEDETTO-TEOREMA 
BRAGA-FANTONI 
GLAXO-SHARP 

Idt.s.l 

98-76 
99-93 
81-76 
76-73 
78-74 
101-93 
99-96 
102-81 

CLASSIFICA: Standa e Braga 18; Irge e Roberta 16; Eliodoro e 
Marr 14; San Benedetto, Jollycolombani e Annabella 12; Klee
nex, Fantoni. Sanglorgese e Glaxo 10; Sharp 8; Caripe fi; 
Teorema 4. 

PROSSIMO TURNO. Mercoledì 28 ore 20.30: Irge-Braga; Ca
ripe- Eliodoro; Fantoni-Annebetla; Standa-Marr; Sharp-Ssn Be
nedetto; Jollycofombanl-Roberts; Kleenex-Glaxo: Teorema-
Sangiorgese. 

RUGBY 

A1 A2 

RISULTATI: Brescia-Fracasso 
San Dona 12-15; Bifboa Pia-
cenza-Scavohni Aquila 12*34; 
Colli Euganei Rovigo-lnibit Cus 
Roma 70-0; Mediolanum Mila' 
no-Benetton Treviso 27-13; 
Casone Noceto-Nutrilinea Cai' 
wsano 21-24: Eurobags Casa* 
la-Petrarca Padova 3-22. 

CLASSIFICA: Colli Euganei 
20; Benetton, Mediolanum 18; 
Scavolini 14; Fracasso 12; Cal-
visano, Petrarca 10; Brescia, 
Cus Roma 9; Casale, Bilboa, 
Piacenza e Noceto 4. 

RISULTATI; Jolly Tarvistum-
Metalplastica Mirano 9-18; 
Mani» e Munari Roma-Vtadana 
22-15; Aiosa Pagamca-Parma 
Pec rinviata per neve; Imoco 
Villorba-lmeva Benevento 
24-18; Tre Pini Padova-Livorno 
10-15; Amatori Catania-Oc
chiali Vogue Belluno 46-9. 

CLASSIFICA: Amatori 19; 
Parma 17; Villorba 15; Livorno 
14; Benevento 13; Mirano 10; 
Pasta Jolly. Viadana, Marini e 
Munan 8; Paganica, Belluno 7; 
Tre Pini 4. Parma e Paganica 
una partita in meno. 

Basket La squadra di Bucci supera la Philips e la raggiunge in testa alla classifica di serie Al 
Brutte sconfitte per Scavolini e Phonola: a Roma Primo e Vargas ad un passo dal licenziamento 

Per l'Enìchem miracolo a Milano 
• • ROMA. La lotta per il tito
lo di «regina d'inverno» si re
stringe a due sole candidate. 
L'undicesimo turno del massi
mo campionato di basket ha 
registrato infatti l'impresa 
deli Enichem che, con la vit
toria di Milano, ha riaggancia
to la Philips in vetta alla clas
sifica. L'altro successo ester
no della giornata porta invece 
la firma della Paini Napoli, 

Vincendo a Torino la squa
dra di Novosel entra d'autori
tà nel gruppone che insegue i 
due club battistrada. Un grup
pone che è distante quattro 
punti ma ben nutrito, Oltre ai 
napoletani vi figurano ben sei 
altre formazioni. Cantù e 
Knorr Bologna dopo l'epìlogo 
dì sabato, la Benetton che ha 
strapazzato 1 campioni d'Italia 
della Scavolini (incredibile al
ternanza di rendimento per la 
squadra di Bianchini tra Cop
pa campioni e campionato) 
raggiungendoli, Allibert e 
Snaidero dal successi interni 
contro Cantine Riunite e Hita
chi. Cresce la Divarese che 
Impone la logica dei valori in 

campo ai romani della Phono
la sempre più nei guai II club 
romano dovrà pur far qualco
sa per smuovere le acque tor
bide nelle quali si dibatte da 
tempo. Stanotte Primo e Var
gas non dormiranno sonni 
tranquilli. 

Ancora ultima anche l'Alno 
di Fabriano che ha però ri
schiato il colpaccio in casa 
deil'Arirno bolognese. Meglio 
sgranata invece la classifica 
dell/A 2, Si sono registrate tut
te vittorie interne e ne ha fatto 
le spese soprattutto la capoli
sta Irge caduta a Forlì che la
scia la vetta della classifica 
nelle mani di Standa e Brasa, 
vittoriose, anche se con a f 
fanno, contro Filodoro e Fan-
toni. La Roberts affianca i de-
siani al secondo posto con la 
vittoria sulla Canpe, mentre in 
terza posizione ancora una 
coppia formata da Filpdoro e 
Marr, entrambe costrette allo 
stop da Standa e Sangiorgese. 
Peggiora la situazione di Teo
rema e Sharp sconfitte a Gori
zia e Verona, mentre risale il 
centrpclassilica l'Annabella a 
spese della Kleenex. 

Binion e Alexis trascinano Livorno 

Alberto Bucci 

• • MILANO. L'Enichem Li
vorno espugna per la prima 
volta il «Palatrussardi» di Mila
no e lancia un nuovo messag
gio al campionato. La squadra 
di Alberto Bucci si propone 
infatti come l'inattesa e sim
patica protagonista di questo 
Primo scorcio di stagione e 

alternativa più concreta alla 
supremazia del basket milane
se. Il punteggio finale (105 a 
99) rende onore solo parzial
mente all'Enichem e alla de
terminazione mostrata ieri po
meriggio dai gialloneri contro 
la Philips in quella che poteva 
essere considerata la vera 
«prova del nove* delle loro 
potenzialità. 

Una prestazione quella dei 
livornesi che conferma un col
lettivo di prim'ordine con due 
stranieri atipici, il tiratore Ale

xis (24) e l'umile ma preziosis
simo Binion a far legna sotto i 
tabelloni. Quest'ultimo, poi, 
nella partita di ieri ha approfit
tato con intelligenza dei vuoti 
perpetui che la difesa milane
se offre quest'anno nell'area 
dei tre secondi. Binion ha se
gnato 29 punti anche se, ad 
onor del vero, ha avuto vita 
facile contro l'inesperto Baldi 
e un Meneghin stoico, ma so
lo al cinquanta per cento della 
condizione. Dopo il primo 
tempo chiuso a proprio favore 
(59 a 51). i livornesi hanno al
lungato nei primi minuti della 
ripresa fino a raggiungere 14 
punti di vantaggio all'8': 80 a 
66. La Philips, trascinata dal 
solito McAdoo e da un Pittis 
battagliero, ha rimontato pun
to su punto fino ad arrivare a 

- 6 (80*74). L'ultimo allungo 
dell'Enichem (84-74) a cin
que minuti dalla fine ha spez
zato però le gambe ai milane
si. Fantozzi ha alzato il ritmo 
della gara, alternando le acce
lerazioni al gioco ragionato. 
Carerà, Forti e Tonut (ieri sera 
reduce da una settimana di 
febbre) hanno offerto il loro 
consistente contnbuto ad un 
gioco dì squadra che si sta fa
cendo perfetto. Sei uomini 
che hanno avuto ragione della 
panchina «lunga* della Philips 
e che hanno chiuso il conto ai 
milanesi su un fin troppo risi
cato 105 a 99. 

«Non esaltiamoci troppo -
ha ammonito scherzosamente 
Bucci al termine della gara -
godiamoci questi splendidi 
momenti ma evitiamo di pen

sare di essere in testa alla clas
sifica. Potremmo soffrire di 
vertigini»-. 
Philips Milano-Enichem Livor
no 99-105 (51-59) 
Philips: Aldi 2, Pittis 17, 
D'Antoni 3, Premier 7, Mene
ghin 17, Baldi, Pessina 14, 
Montecchi 7, McAdoo 32; 
n.e. Anchisi. 
Al). Franco Casallni 
Enlcbem: De Raffaele, Tonut 
6, Fantozzi 15, Alexis 24, Ca
rerà 16, Fotti 15, Binion 29; 
n.e. Pelletti, Pietrinì e Pede
stri!. 
AH. Alberto Bucci 
Arbitri: Bianchi e Guglielmo di 
Napoli. 
Note: tiri liberi Philips 13 su 
23. Enichem 21 su 29. Usciti 
per 5 tallì Carerà al 36*. D'An
toni a) 37', Meneghin a) 39*. 
Spettatori 5000 circa. 

Coppa Davis. Il crollo svedese chiude un ciclo 

Pe* Edberg e Wilander 
un'Insalatiera piena di aceto 
La Germania vince per la prima volta nella storia la 
Coppa Davis ed iscrive il proprio nome nel novero 
ristretto dei detentori la prestigiosa insalatiera. Bo
ris Becker è il trascinatore ma Cari Uwe Steeb 
prima e Jelen poi sono i protagonisti della clamo
rosa impresa trascinati dal suo carisma. Sotto choc 
la Svezia per questa debacle. Alla fine 4-1 con il 
punticino di Edberg su Steeb. 

wm GOTEBORG. La Germania 
vincendo per la prima volta la 
Coppa Davis entra a vele spie
gate riella leggenda e nel no
vero ristretto dei vincitori C'U
sa 28 tìtoli, l'AustraHa 26, 
Gran Bretagna 9, Francia 6, 
Svezia 4, Sudafrica, Cecoslo
vacchia e Italia 1)- l'impresa 
tedesca è veramente storica 
in considerazione del,fatto 
che sono andati a vincere pro
prio in casa svedese, a Gote
borg, su un campo costruito 
appositamente, nelle inten
zioni almeno, per favorire le 

attitudini dei padroni di casa. 1 
tedeschi dal canto loro dati 
sfavoriti dal pronostico e dagli 
scommettitori (a Londra Lan-
dbrook li davano a 50 a 1) 
hanno avuto tutta una serie di 
episodi che hanno contribuito 
alla grande sorpresa. A co
minciate proprio dalla scelta 
effettuata dal capitano tede
sco, lo slavo Nik Pitie, che ha 
messo in campo nella partita 
d'apertura Cari Uwe Steeb 
contro Wilander leader sve
dese e numero uno al mondo. 
Coraggio, e un pizzico di for

tuna per Pilic, determinazio
ne, forza, integrità e soprattut
to una grande voglia d i vince
re, una grinta enorme e te ca
ratteristiche che hanno per
messo a Steeb di avere ragio
ne di un Wilander decisamen
te in formato ridotto e che 
hanno spianato così la strada 
al successo tedesco. Lo choc 
provocato dalla sconfitta su 
Wilander non può non aver 
avuto ripercussioni sul già fra
gile sistema psicofisico di Ste-
fan Edberg letteralmente 
spazzato via da Becker. La 
Svezia esce tra i fischi. E il 
pubblico ha disapprovato an
che la decisione di disertare 
l'ultimo singolare. 

Boris Becker è l'uomo che 
ha portato il tennis in Germa
nia al livello di tipo calcistico 
e non vi è dubbio che ha rac
colto in pieno l'eredità del 
grande barone Von Cramm 
mitico tennista tedesco degli 

Anni trenta. 
Becker era già entrato nella 

storia del tennis tedesco e 
mondiale vincendo Wimble-
don a 17 anni ejB mesi e p o i . 
issandosi stabilmente nel no
vero dei -top-ten*. Il tenniste-
desco ha subito una iniezione 
di fiducia e di stimolo e sulla 
sua strada sono arrivati anche 
i comprimari che con il suo 
esempio si sono issati a buoni 
giocatori. È il caso di Steeb 
che ha compiuto il miracolo 
di battere Wilander, dì Jelen 
che in doppio si è esibito in 
colpi di gran classe, che assie
me hanno saputo stringere i 
denti e rimontare da 2 set a 0 
contro Jarryd e Edberg che 
quest'anno avevano vinto sia 
l'Open d'Australia che quello 
degli Stati Uniti. La Svezia e gli 
svedesi sono sotto choc e ne 
hanno ben donde: dopo tre 
vittorie e una finale nelle ulti-

m ^ V 

•V* . .*» 

La squadra tedesca di tennis (Becker, Kuehnen, il coach Pilic, Jelen, e Steeb) festeggia la conquista 
della prima Coppa Davis 

me quattro edizioni di cui 
quella dell'85 conquistata 
proprio in casa tedesca a Mo
naco contro Becker e compa
gni, arriva questa doccia gela
ta che mette sotto accusa ca
pitano Olsson reo di non aver 
schierato Kent Carlsson spe

cialista dei campi in terra ros
sa (quest'anno ha trionfato in 
ben cinque tornei, vale a dire 
a Madrid, Amburgo, Saint Vin
cent, Kitzbuhel, Barcellona) è 
accreditato di uno stato di for
ma notevole. Ma questo è il 

senno del poi. La verità è che 
per la pnma volta sono venuti 
clamorosamente a mancare 
sia Wilander che Edberg e per 
di più anche Jarryd nel doppio 
è fallito clamorosamente. In
somma una vera e priproa de
bacle. 

Slalom gigante 
femminile, 
la Schneider 
vince ancora 

Ancora una prestazione ec
cellente di Vreni Schneider 
(nella foto) che ieri ha 
trionfato anche nello sla
lom gigante femminile di 
VaUoTdana, vicino Belluno, 
prova valida per la Coppa 

. ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ del mondo. La ventitreenne 
" • ^ ™ T ^ ™ 1 ^ ™ l m ^ m m leader della classifica mon
diale si è aggiudicata la prava superando le 52 porte del 
tracciato nel tempo complessivo di 2'28'40 e dando un 
secondo' esatto di distacco alla sorprendente jugoslava 
Mateja Svet. Al terzo posto l'austriaca Anita Wacmer. La 
campionessa svizzera ha sapientemente sfruttato un errore 
della sua diretta rivale in Coppa del mondo, l'austriaca 
Maurice Majer, che è uscita di pista nella seconda manche 
dopo aver realizzato il miglior tempo nella prima. Nella 
classifica generale del mondiale, la svizzera si porta cosi a 
107 punti, aumentando il divario dalla Maier, ferma a quo
ta 63. 

Lo sci di fondo 

Sarta svedese, 
van sul podio 

al «Val di Sole» 

Lotta di giganti, biondi na
turalmente, nel «Trofeo Val 
di Sole», prova del mondia
le di sci di fondo disputatasi 
nella località trentina di 
Campo Carlo Magno. L'ha 
spuntata lo svedese Gunde 
Svan sul connazionale Tor-
gny Mogren (nella foto) col 

tempo finale di I h 14' 17 4. Il suo avversario, che ha guida
to la gara assieme al vincitore fino a 1500 metri dall'arrivo, 
ha ceduto al ritmo forsennato imposto da Svan, giungendo 
al traguardo con 8 secondi di ritardo. Migliore degli azzurri 
il ventenne Silvio Fauner, sedicesimo. Il dominio svedese è 
slato completato da altri tre atleti piazzatisi tra i primi 
dieci, mentre hanno ben figurato i due norvegesi Mfkkel-
plass e Ulvang al terzo e quarto posto. Nella graduatoria 
mondiale continua la sfida tra i due svedesi con Svan a 
condurre su Mogren per 70 punti a 65. 

Colli Euganei 
soli al comando, 
Campese trascina 
la Mediolanum 

Turno favorevole a rovislni 
dei Colli Euganei quello 
conclusosi ieri. L'undicesì-
ma giornata del campiona
to italiano serie A l di rugby 
ha infatti archiviato l'impie
tosa vittoria casalinga a va-
langa della squadra di Rovi-

" T " ™ " ™ " ™ ™ " ^ ™ 1 ™ go sull'Union Cus Roma per 
70-0 e la sconfitta della Benetton Treviso sul campo mila
nese della Mediolanum per 13-27, nella partita che ha visto 
il buon esordio dell'australiano Campese nella squadra di 
Milano. I Colli Euganei si trovano cosi da soli in vetta alla 
classifica a quota 20, mentre la Benetton, ferma al secon
do posto a quota 18, viene raggiata propno dalla Mediola
num. In A2 continua la marcia in vetta alla classifica dell'A
matori Catania che resta sola al comando della classifica a s 

19 punti, distanziando, almeno per il momento, il Parma 
che ha «sto il suo. impegno sul campa del Paganka rinvia-< 
lo per neve. '. 

Tiro a volo 
Rieletto 
alla presidenza 
Armani 

Al congresso del tiro a volo 
tutto secondo pronosticai 
Gianpiero Armani è stalo 
confermato presidente del
la Fitav con 561 voti 
(84,7%). Ai suoi concorren
ti è andata una manciata di 
consensi: 77 all'ex cittì Sa-

^ T ^ ™ * ^ ^ ™ ~ b i n o Panunzio (11,6*'), e 
soltanto 22 a Passalacqua (3,3%); due le schede nulle. Il 
risultato non è di quelli che fanno clamore, In quanto aia le 
«primarie» avevano detto chiaramente che fra il presidente 
uscente e i suoi rivali il divario era netto. Armani ha ottenu
to una percentuale di consensi ancora maggiore del previ
sto frale società che esprimono un solo voto: per luì ha 
votato anche il «mondo dei cacciatori». Il difficile per Ar
mani viene adesso. Si tratta di mantenere le promesse fatte 
e gli impegni presi: cioè apertura verso la base in modo da 
farla contare di più, e maggiore democrazia nella gestione. 
Sempre len è stato confermato alla presidenza della Fede
razione italiana lotta, pesi, judo, il presidente uscente Mat
teo Pelliccine (ha ottenuto il 96,5% dei voti). 

ENRICO C O N T I 

BREVISSIME 
'Nuota La britannica Suki Browndson ha vinto a Toronto la 

finale della gara dei 100 metri rana della coppa del mondo 
di nuoto. 

Slittino. L'equipaggio italiano formato da Hanjoerg Raffi e Nor-
bert Huber ha vinto la gara di slittino biposto di Innsbruck 
valida per la coppa del mondo della specialità. 

Vince l'Etiopia. La rappresentativa etiopica ha vinto la marato
na a staffetta di China concludendo la gara nel tempo di 
un'ora, 59 minuti a 41 secondi; al secondo e terzo posto si 
sono classificati Australia e Giappone. 

Tenni*, L'Argentina ha conquistato la Continental Cup di ten
nis, riservata alle rappresentative femminili juniores, batten
do In finale per 2 a 0 gli Stati Uniti. 

Maratona d i Falerno. Il bresciano Walter Bassi della Ellesse 
Runnlng Club ha vinto Ieri la prima edizione della maratona 
«Tourist mondiale» che si è svolta ieri a Palermo. 

Ciclismo dilettanti. È cominciato ieri a Livigno (Sondrio) il 
secondo ritiro collegiale per i ciclisti dilettanti azzurri agli 
ordini del nuovo commissario tecnico Giosuè Zenoni-

Ippica. 1 francesi Hervè Godignon su Moet ed Chandon Nanou 
e Eric Nave! su Naka de Baussy hanno migliorato a Grenoble 
il record europeo indoor di potenza saltando 2 metn e 33 
centimetri. 

Italiano II Mondiale di biliardo. La stecca iridata del biliardo 
biathlon è italiana: Marco Zanetti ha battuto il danese Erling 
Sjorup a Montecatini Terme. Il punteggio: 25-16 in 25 ripre
se nelle tre sponde e per 150-145 nei 5 quilles. 

— — — — — Boxe. Archiviato l'europeo-farsa punta in alto 

D.amiani nel salvadanzrio 
non vuole soldi ma tuia corona 
«Sono i soldi guadagnati più facilmente». Cento 
milioni per tre round, un avversario da pensionato 
per anziani, un titolo europeo che resta in tasca. 
Per Damiani è tutto ok. Ma dopo il match fasullo 
con Jassmann si porta dentro un senso di colpa. E 
il domani è ancora avvolto da troppa nebbia. Ty
son si, Tyson no? E il pugile italiano numero uno 
comincia ad avere paura del futuro. 

DAU NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

LO SPORT IN TV 
Ralono. 15.30 Lunedì sport. 
RaJduC 15,30 Oggi sport; 18.20 TG2 Sportsera. 
RaJtre. 15.30 Pallamano, da Teramo, Teramo-Bressanone: 

18.45 TG3 Derby; 19.45 Sport Regione de) lunedì; 22.30 11 
processo del lunedi. 

Tmc, 14 Sport News e Sportìssimo; 23 Stasera sport. 
Halle 7.23.30 Speedy sport. 
Capodlitria. 13.40 Juke box; 14.10 Hockey sul ghiaccio, repli

ca di Finlandia-Urss; 16.10 Basket Nca: Indiana-Syracuse; 
Football Nca: Washington-Ucla; 19 Juke box; 19.30 Sportì-

1 me; 20 Boxe: replica di Tyson-Holmes; 22.45 Sportime Ma-
gazine; 23 Boxe: replica di Camacho-Ramirez, mondiale 
leggeri Wbc del 10.8.85; 23.45 Hockey su ghiaccio: in diffe
rita da Mosca, Canada-Finlandia. 

• V SASSARI. «Neanche se 
fossi ridotto alla miseria nera 
avrei accettato di fare la figu
raccia che ha fatto Jassmann. 
Come pugile non esiste...*. 
Francesco Damiani non si na
sconde dietro un dito. La dife
sa del titolo europeo dei pesi 
massimi si è risolta in un'alle
gra vacanza in Sardegna con 
fa sua Claudia e il codazzo dei 
soliti aficionados romagnoli. 
Sul ring, al pnmo vero colpo, 
ha schiantato il tedesco. An
che per il vecchietto spelac
chiato e adiposo la trasferta al 
Sud si è chiusa in attivo, un bel 
gruzzoletto e poche gocce di 
sudore, sette minuti in tv in 
prima serata. Un bagliore per 
un atleta giunto al crepuscolo. 

Damiani, viso pulito, nes
sun segno di fatica, è rilassato 
come un impiegatino che ha 
timbrato il cartellino ed è usci
to dall'ufficio. Non è però 
contento. «Sono sempre stato 

onesto - ammette con aria di
staccata - e soldi facili non mi 
interessano. Dopo un incon
tro cosi mi sembra di tradire i 
tifosi che mi seguono e un po' 
anche me stesso. Se sei all'a
pice devi avere la possibilità 
di dimostrarlo». 

Il pugile continua: «Ho subi
to capito che potevo buttarlo 
giù quando volevo. Ho fatto 
passare qualche minuto per il 
pubblico... no, non sono né 
deluso né scoglionato, sono 
dispiaciuto della modestia e 
inconsistenza dell'avversario. 
Ma non è colpa mia, l'Ebu me 
lo ha imposto, lo cosa dovevo 
fare? Ho conservato il titolo e 
questo mi basta. Ho tentalo di 
ravvivare in ogni modo l'in
contro, ma non c'era molto 
da fare. Preferisco avversario 
forti: con loro mi esprimo me
glio...*. La teoria è ardita ma 
Francesco é convintissimo. 
•Per carità, nonsenvete la sto

riella del gigante buono. Tutte 
le volte che potevo gli ho 
stampato in faccia il sinistro e 
quando ho deciso di chiudere 
la partita non sono stato gene
roso e l'ho colpito con un 
montante sinistro al fegato*. 
Ed ora, dopo ì) meritato ripo
so e le abbuffate natalizie con
dite da battute dì caccia in 
quel di Colino, dovrebbe ini
ziare l'operazione mondiale. 
Mesi decisivi per dare al cam
pione europeo quella chance 
inseguita con ferrea volontà. 
Scherza Damiani, assaporan
do già il clima festoso di fine 
anno. «Scriverò anche a Bab
bo Natale, dicendo di non 
portarmi doni, ma solo il cam
pionato del mondo*. Poi più 
seno, quasi minaccioso, ag
giunge: «Vedrete che il mio 
manager Umberto Branchini 
qualcosa anche questa volta 
tirerà fuori dal suo cappello a 
cilindro». Il «santone* milane
se preferisce aggirare doman
de dirette. Ammette che an
che nell'89 Damiani avrà un 
match molto importante, ma 
nomi e date non vuole e non 
può farli. Un obiettivo potreb
be essere il titolo della neona
ta W b a II pensierino nascosto 
incoffessabile resta legato a 
Tyson. E se il campione in cri
si esistenziale mollasse tutto? 
E ingrassato e pesa 115 chili, è 

stritolato nella morsa dei suoi ' 
manager e dai guai coniugali. 
Il suo futuro npn appare ricco 
di sicurezze. Se con un colpo 
di teatro si mettesse da parte -
magari per alcuni mesi - si 
aprirebbe la'lotteria. Le tre or
ganizzazioni mondiali stori
che (Wba, Wbc, Ibp sarebbe
ro costrette a definire una se
iezione per i titoli. E, non c'è 
dubbio, Damiani sarebbe un 
protagonista e non certo un 
comprimario. Intanto France
sco soffre, stringe i denti e 
controlla la sua esuberante 
personalità. «A 30 anni devo 
arrivare per forza, non posso 
andare avanti così a difendere 
un titolo europeo. Mi stimola 
andare avanti e avere una me
ta ambiziosa. Non voglio fini
re come Maurizio Stecca: il 
suo mondiale è diventato una 
favola...». E se la corona tanto 
inseguita restasse una chime
ra? Damiani scuote la testa e 
abbozza un sorriso. «A quel 
punto smetterei. Penserei alta 
mia famiglia, alla casa, al con
to in banca*. Il trionfo del pri
vato. «Non voglio essere pre
so in giro. Già i tempi si sono 
allungati (Tyson dovrà per 
contratto incontrare Bruno, 
Williams e altn due avversari, 
ndr). lo non posso arrivare a 
31-32 anni con i riflessi ap
pannati. Meglio lasciar perde
re..». 

I MILIARDI 
PER IL 1989 

ARRIVANO A 

CAPODANNO 
CON IL 

tetocakto 
SI GIOCA FINO AL 

30 DICEMBRE 
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